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kndhuno in libreria. Densa vicenda narrativa. IIV‘ine e n te costruzione romanzesca

Perché questo di Chiara Valerio
è molto più di un classico giallo
"Chi dice e chi tace", due donne, la provincia italiana: da non perdere

ta
M

L'AUTRICE

Chiara Vale-
rio, 46 anni.
A destra,
"Femme
aia n s son
bain s'épon-
geant la jam-
be" di Degas

LA

TRAMA

Vittoria non
ha mai litiga-
to con nessu-
no, non ha
mai cambia-
to taglio di
capelli. La
sua generosi-
tà è inesauri-
bile, alcune
sue abitudini
sono diventa-
te moda CO-
rnune, lt pae-
se non la ca-
pisce, eppu-
re si sente
attratto da
lei. Viene ri-
trovata mor-
ta nella va-
sca da ba-
gno, Per-
ché?

Visto che di questo ultimo,
bel libro di Chiara Valerio sì
parla come dì un giallo, biso-
gna allora dire subito che
qui non siamo davanti a una
trama gialla cui è stata poi ap-
piccicata una storia, un rac-
conto, come spesso accade
in moltissimi dei romanzi
odiami, ma abbiamo una
densa vicenda narrai iva,
una scrittura e una avvincen-
te costruzione romanzesca
per psicologia dei personag-
gi e ambienti, che ha anche
un filo giallo, la ricerca della
protagonista, l'avvocato Lea
Russo, per ca p ire le ragioni
della morte della sua amica
Viti orla che non appare na-
turale o solo un incidente, co-
me é subito archiviato. Ecco
"Chi dice e chi tace (Sella-
rlo, pp. 28o -15,0o curo),
Il racconto infatti è un pro-

cedere di Lea alla scoperta
deglialtri e contemporanea-
mente, inevitabilmente di
sé, man mano che si rico-

s'I ruiscono vite e storie, per
capire cosa sia successo e
quanto i fatti e ognuno possa
esserci diverso da come sem-
bra, perché la vita é muta-
mento, sorpresa continua.
'Un'inquietudine, un biso-
gno tutto femminile, perché
gli uomini, compreso ilmari-
to di Lea o i ferrovieri con cui
Vit to ria gioca a carie, hanno
poca consistenza. A Scauri,
piccolo paese di mare del
basse Lazio, non sfondo ma.
ambiente con una sua valen-
za, luogo natale e personale
Macondo di Chiara Valerio
(come confessava in -Spiag-
&libera tutti" del tatuo}, tut-
te scorre quotidianamente,
accettato per quel che appa-
re, senza interrogarsi davve-
ro nemmeno su quel che in-
curiosisce ed è particolare,
sino al giorno in cui Vittoria,
«nuotatrice provetta, una
che si tuffa
in mare d'inverno e d'esta-

te», viene trovata affogata

nella vasca del bagno di casa
tutto piastrelle nere lucide.,
quasi a dare subito una tinta
e lui presagio.
Vittoria, medico e erbori-

sta, è arrivata a Scauri da 20
anni. negli armi '70, vi lavora
alla farmacia e ha comprato
una casa dove, intestando-
gliela, e andai a a vivere con
M attrai molto più giovane,
11111 elle non era sua figlia e,
nessuno lo dice, ma tLlLti san-
no senza volerlo rendere co-
sciente quale sia il loro rap-
porto di coppia. Le sì vedeva
sulla spiaggia, iina spensiera-
to. ulla più riflessiva: »Mara
si scioglieva le trecce e balla-
va qualche passo a.vanti a Vita
toria. con volte e giravolte,
ecco. la natura di questa ado-
zione, di quasi a presain cari-
co, ~era più chiara», men-
tre Vittoria «faceva dondola-
re la stanghetta degli occhia-
li tenendola tra i denti».
«Di Vittoria sapevamo ciò

che vedevamo», ovvero noi-

la, si confessa Lea. resa in-
quieta dallo scoprire che
dell'amica che ha frequenta-
to per anni non sa pratica-
mente niente, non ha forse
voluto sapere e ora si trova
curiosa e costretta. Al fune-
rale ecco che infatti compa-
re un uomo, Un .ai/VOCA o an-
che liM.che tra l'altro diflti-
de un ragazzo che ha fai In
del male a un altro difeso da
lei, e che si rivela il ricco ma-
rito di Vit loda, che non rive-
deva da anni ma da cui non si
era mai separato legalmen-
te. Si apre così i-iati-le una
questione legata al testa-
mento di Vittoria, in cui tra
l'altro si cita pure un'ignota
Rebecca.
Scopriamo così la vita di

tutto un paese, chiuso nella
sua cosiddetta normalità
provinciale, dalla cui bolla si
esce solo mettendosi in for-
se.

Paoto Patroni
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